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Prodotti legno per le costruzioni 
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Il legno lamellare incollato 
La novità tecnologica di questo materiale è di essere ottenuto mediante l’incollaggio di assi 
(lamelle) di legno di limitata lunghezza, in modo da formare elementi strutturali ad ampia 
flessibilità compositiva e formale, unita ad una validità estetica. 
Il risultato finale è un materiale qualitativamente più omogeneo, essendo possibile eliminare i 
difetti in fase di assemblaggio, i cui parametri di resistenza hanno dispersioni molto più basse 
rispetto al legno massiccio. 
E‟ importante sottolineare il vantaggio del legno 
lamellare, rispetto al massiccio , nel controllo 
del processo di stagionatura e dell‟umidità. 
 
Come per il legno massiccio, anche per il 
lamellare (GL, glued laminated timber), si parla  
di elementi monodimensionali. 
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Procedimento produttivo 
1) Individuazione e rimozione dei difetti 
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2) Regolarizzazione delle estremità e giuntatura di tesa delle tavole 
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3) Applicazione miscela collante e serraggio del giunto 
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4) Piallatura e applicazione dell’adesivo sulla lamella 
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5) Posizionamento nel dispositivo di serraggio 
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5) Piallatura e finitura degli elementi 
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6) Controlli presso lo stabilimento 
Le prestazioni del lamellare sono fondamentalmente legate alla qualità dell’incollaggio. 
I criteri in base ai quali è possibile valutare il grado di incollaggio raggiunto sono: 
 - resistenza a flessione e a taglio ; 
 - rottura del legno, intesa come % di fibre sane sulla superficie di rottura ; 
 - delaminazione. 
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Laminated Veneer Lumber (LVL) - Microlamellare 
Dipende dalle dimensioni delle lamelle che compongono l‟elemento. 
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Classificazione legno 
In accordo con le norme europee EN14080 e EN1194, il legno lamellare incollato viene 
definito con classi di resistenza: GL (glue laminated timber) seguito dal valore 
caratteristico della resistenza a flessione. 
Per la produzione di legno lamellare (GLxx) si usano lamelle che devono appartenere a 
determinate classi di resistenza (Cxx). 
La lettera h o c alla fine, fa riferimento ad una composizione della sezione con lamelle di 
materiale omogeneo oppure combinato. 
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Mediante una accurata 
disposizione delle lamelle 
è possibile ottimizzare le 
prestazioni e la durabilità 
del legno lamellare 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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La norma EN1194 prevede un insieme di relazioni per il calcolo delle proprietà 
meccaniche degli elementi in lamellare in funzione delle proprietà resistenti delle singole 
lamelle. 
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Legno massiccio a spigolo vivo 
Legno massiccio a spigolo 
smussato  
Uso Fiume o Trieste 
Legno massiccio giuntato 
longitunalmente  KWH 
Legno massiccio incollato del 
tipo Bilama o trilama 
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Legno massiccio 
Limiti dimensionali dovuti alla 
dimensione degli alberi 
 
Limiti di resistenza dovuti alla 
presenza dei difetti 
Queste limitazioni sono state superate con 
l’invenzione del LEGNO LAMELLARE   
Difetti  vengono rimossi i difetti maggiori e si ha 
una maggiore uniformità del materiale (sia a livello 
di sezione che di elemento strutturale)  
Dal punto di vista probabilistico la curva di 
distribuzione diventa più stretta e il valore 
caratteristico è più vicino al valore medio.  
GLUED LAMINATED TIMBER 
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Fino al XX secolo gli elementi 
lignei venivano connessi in 
modo «meccanico» attraverso 
intagli di carpenteria o 
connessioni metalliche 
Nel 1905 brevetto Hetzer 
e nascita del legno 
lamellare incollato 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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GLUED LAMINATED TIMBER 
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lamellazione  diminuire i limiti della materia prima 
   (ridurre i difetti)  
incollaggio    aumentare i limiti dell’elemento finito 
                           (larghezza, altezza, lunghezza, forma) 
Il legno lamellare nasce da due tecniche 
GLUED LAMINATED TIMBER 
Materiale  Progetto di Strutture in Legno 
Operazioni eseguite in segheria 
 
- essiccazione artificiale (U=12%  tolleranza 2%) 
 
- pre-piallatura delle tavole 
 
- controllo dell‟umidità 
 
- classificazione e marchiatura 
Spessore (sp.) tavole/ lamelle 
Sp. max 33 mm: classe di servizio 1- 2-3 
Sp.40 mm: classe di servizio 1- 2 
 
Il ciclo produttivo del legno lamellare 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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A. preparazione delle tavole,  
A.1 controllo dimensionale A.2 controllo dell‟umidità 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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B.1 formazione delle lamelle  
        DIN 68140 EN 385, 387 
 
B. preparazione e incollaggio delle lamelle 
B.2 incollaggio longitudinale a pressione 
(temperatura ambiente 20° umidità 65%) 
 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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B. preparazione e incollaggio delle lamelle  
B.3 piallatura e taglio della lamella B.4 disposizione nel “polmone” per 8 ore  
         (T° e U controllate) 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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C.1 applicazione dell‟adesivo  
(da 400 a 450 g/m2 per la melamina, circa 500 g/m2 per l‟urea) 
C. Incollaggio e composizione dei pezzi  EN 386 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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C. Incollaggio e composizione dei pezzi  EN 386 
C.2 letti di pressaggio DIN 1057   Da 6 a 20 ore 
travi dritte pressione 0.6 ÷ 0.8 N/mm² 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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C. Incollaggio e composizione dei pezzi  EN 386 
C.2 letti di pressaggio DIN 1057   Da 6 a 20 ore 
- travi curve pressione 0.8 ÷ 1.0 N/mm² 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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D. finitura delle travi 
 
D.1 piallatura delle travi D.2 lavorazione e impregnazione 
Pre-assemblaggio della ferramenta e 
pre-montaggio di parti di struttura 
(prefabbricazione spinta) 
GLUED LAMINATED TIMBER 
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GLUED LAMINATED TIMBER 
Centro commerciale Carrefour - Milano Chiesa S. Francesco - Imola 
Palasport di Livorno 
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Alte limitazioni geometriche date da normativa : 
 
• Limitazione raggio di curvatura, in rapporto allo spessore della tavola ; 
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Pannelli a base di legno 
• Pannelli di compensato 
• Pannelli di massiccio 
• Pannelli di fibre 
• Pannelli di particelle 
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Pannelli a base di legno 
• Elemento monodimensionale (trave, pilastro ..) → bidimensionale (2D) (parete, 
solaio..) ; 
 
• Importante caratteristica che accomuna tutte le tipologie di pannello, trattandosi di 
elementi „artificiali‟, è il comportamento prevedibile rispetto al legno massiccio. 
 
• Le prestazioni dei pannelli sono valutate in base al loro comportamento a flessione e 
alla coesione del materiale. Quest‟ultimo correlato alla qualità dell‟incollaggio, 
determinabile mediante prove di taglio nello stesso piano e resistenza a trazione 
perpendicolare. 
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Minori esigenze di qualità della materia prima 
Minor manodopera 
Diminuzione dell’efficienza strutturale 
Ottimizzazione delle proprietà direzionali 
Maggiore omogeneità ed isotropia 
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Componenti dei pannelli: le resine 
1. Ureiche: urea + formaldeide + cariche + additivi (per MDF e truciolare per impieghi 
generici; poco costose ma idrolizzano in presenza di umidità già a basse 
temperature); 
 
2.  Melaminiche (+ resistenti all‟acqua e minor emissione di formaldeide, ma molto 
costose); 
 
3.  MUF – melamina-urea-formaldeide; 
 
4.  Fenoliche (per compensati marini e pannelli per edilizia); 
 
5. Fenol-resorciniche (travi lamellari; incollaggi a freddo); 
 
6. Poliuretaniche / PMDI (alta durabilità e assenza di emissione di formaldeide, molto 
costose, ma ne basta meno) 
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Tipologie di pannello 
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Tipologie di pannello 
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Pannelli di legno compensato 
Specie varie 
Umidità 10% circa 
Dimensioni Sp.9-30 mm; formati 120-500 x 122-366 
cm 
Normativa EN 636, EN 13986 (marcatura CE) 
Vantaggi possibilità di grandi dimensioni;  
ottima stabilità dimensionale,  
resistenze elevate e omogenee;  
idoneo a tutte le classi di utilizzo. 
Svantaggi maggior costo 
Utilizzi arredamento, imballaggi, trasporti,  
nautica ed edilizia (casseforme, 
tamponamenti, irrigidimenti, rivestimenti). 
Includono le denominazioni commerciali di compensato, multistrato e listellare.  
Formati incollando un insieme di strati di sfogliati sovrapposti con la direzione della fibratura 
disposta alternativamente ad angolo retto oppure strati esterni di sfogliato e un‟anima, di 
maggior spessore, costituita da listelli o lamelle. 
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Pannelli LVL (Laminated Veneer Lumber) 
Realizzato in continuo o comunque in grandi dimensioni, poiché destinato soprattutto ad 
impieghi strutturali, è formato da strati di sfogliati per lo più giuntati di testa e incollati 
sovrapponendoli con fibratura parallela. 
Specie abete 
Umidità 10% circa 
Dimensioni sp. 21-75 mm;  
formati 182/250 x fino a 20 m 
Normativa EN 14279, EN 13986 (marcatura CE). 
Vantaggi possibilità di realizzare elementi piani di 
grandi dimensioni.  
Svantaggi costo mediamente elevato. 
Utilizzi elementi per solai, coperture. 
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PANNELLI A STRATI INCROCIATI DEL TIPO «NORDPAN» 
PANNELLI MICRO-LAMELLARE  LVL DEL TIPO «KERTO» 
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Pannelli di legno massiccio (SWP, Solid Wood Panel ) 
Noti anche come "pannelli lamellari", sono composti da listelli o tavolette ottenuti per 
segagione, incollati tra loro lungo i bordi o, nel caso di pannelli a più strati, anche sulle facce 
(che possono essere intere o giuntate). 
Specie abete rosso/bianco (altre specie, anche 
in composizione mista). 
Umidità 10% circa 
Dimensioni Sp.13-52 mm: formati 50/100/125 x 
300/600 cm.  
Normativa EN 13353, EN 13986 (marcatura CE) 
Vantaggi buona stabilità di forma, possibilità di 
realizzare elementi piani anche di grandi 
dimensioni. 
Svantaggi costo mediamente elevato rispetto ad 
altri pannelli. 
Utilizzi casseforme, pavimentazioni, rivestimenti.  
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Pannelli di legno massiccio (SWP, Solid Wood Panel ) 
Noti anche come "pannelli lamellari", sono composti da listelli o tavolette ottenuti per 
segagione, incollati tra loro lungo i bordi o, nel caso di pannelli a più strati, anche sulle facce 
(che possono essere intere o giuntate). 
Specie abete rosso/bianco (altre specie, anche 
in composizione mista). 
Umidità 10% circa 
Dimensioni Sp.13-52 mm: formati 50/100/125 x 
300/600 cm.  
Normativa EN 13353, EN 13986 (marcatura CE) 
Vantaggi buona stabilità di forma, possibilità di 
realizzare elementi piani anche di grandi 
dimensioni. 
Svantaggi costo mediamente elevato rispetto ad 
altri pannelli. 
Utilizzi casseforme, pavimentazioni, rivestimenti, 
controventamento.  
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X-Lam o CLT (Cross Laminated Timber) 
Noto anche come “pannello lamellare di legno massiccio a strati incrociati” o 
compensato di tavole, è composto da segati di uguale spessore disposti a strati con fibratura 
incrociata. Il numero di strati e il loro spessore può variare a dipendenza del pannello e del 
produttore. 
Specie Conifere, prevalentemente 
abete rosso. 
Dimensioni sp. fino 140-500 mm; 
dimensioni fino 480x2400 cm  
Vantaggi Ottima stabilità dimensionale, 
possibilità di realizzare 
elementi piani anche di 
grandi dimensioni. 
Svantaggi costo mediamente elevato 
rispetto ad altri pannelli, solo 
classi di servizio 1 e 2. 
Utilizzi Parte essenziale della 
struttura portante con 
funzione di lastra e piastra.  
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Cross Laminated Timber – XLam – Legno Lamellare a strati incrociati 
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Pannelli di scaglie di legno orientate (OSB) 
Formati da materiale ligno-cellulosico ridotto in frammenti allungati (scaglie o schegge), 
disposti a strati con fibratura incrociata e resi solidali con adesivi tramite pressatura in piano. 
Specie conifere 
Umidità 10% circa 
Dimensioni sp. 8-40 mm; formati  
244/250/280/300/500 x 122/125/250 cm 
Normativa EN 300, EN 13986 (marcatura CE). 
Vantaggi grandi formati, buona stabilità 
dimensionale, economicità. 
Svantaggi superficie ruvida, medie caratteristiche 
meccaniche. 
Utilizzi pareti e tamponamenti, solai e coperture. 
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PANNELLI OSB AD USO STRUTTURALE (Oriented strand boards) 
PANNELLI PLYWOOD 
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Pannelli di fibre 
I pannelli di fibra sono costituiti da legno che è stato ridotto nei suoi elementi fibrosi di base, 
ed è stato ricostruito in un materiale stabile ed omogeneo. Si producono pannelli di varia 
densità (bassa-media-alta) in relazione alla pressione applicata durante la fabbricazione, ed 
al collante usato. 
Sono supporti economici per l‟industria dell‟arredamento. 
Media densità o MD 
(medium densiy) 
Alta densità o HD 
(high densiy) 
Pannelli isolanti porosi 
o a bassa densità 
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fibra di legno a bassa densità fibra di legno a media densità 
fibra di legno ad alta densità isolamento in copertura in fibra di legno 
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Pannelli di particelle 
Formati da materiale ligno-cellulosicodi varia provenienza ridotto, previa sminuzzatura, in 
frammenti più o meno grossolani (trucioli) resi solidali con l'aggiunta di adesivi tramite 
pressatura tra piastre piane, calandratura in continuo o estrusione. 
Specie varie 
Umidità 10% circa 
Dimensioni sp. 9-25 (38) mm; formati 203 x 210-612 
e 244 x 262 – 635 cm. 
Normativa EN 312, EN 13986 (marcatura CE). 
Vantaggi basso costo, grandi formati. 
Svantaggi caratteristiche meccaniche contenute,  
rischio di rigonfiamento. 
Utilizzi arredamento, imballaggi, edilizia  
(sottopavimenti, tramezzi).  
Truciolare 
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Pannelli di particelle legate con cemento 
Ottenuti facendo uso di leganti minerali (malte di tipo cementizio) che hanno la funzione di 
agglomerare e consolidare elementi unitari costituiti da lana di legno o particelle. 
Specie varie 
Umidità 10% circa 
Dimensioni sp. 15-75 mm;  
formati 60 x 60/120/200/240 cm. 
Normativa EN 634-2,  
EN 13168, EN 13986 (marcatura CE). 
Vantaggi basso costo, buona stabilità 
dimensionale, ottima reazione al fuoco. 
Svantaggi caratteristiche meccaniche mediocri. 
Utilizzi isolanti per pareti, solai e coperture. 
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Materiale legno vs altri materiali da costruzione 
LEGNO  PRESENTA UN COMPORTAMENTO 
MOLTO PIU‟ COMPLESSO RISPETTO A QUELLO 
DEGLI ALTRI MATERIALI DA COSTRUZIONE: 
Calcestruzzo: 
- Macrostruttura: omogenea - isotropa 
- Resistenza: non simmetrica (buona a 
compressione, scadente a trazione) 
- COMPORTAMENTO VISCOSO 
- DURABILITA‟ 
Acciaio: 
- Macrostruttura: omogenea - isotropa 
- Resistenza: simmetrica a 
compressione e trazione 
- INSTABILITA‟ DELL‟EQUILIBRIO 
- NODI - DETTAGLI COSTRUTTIVI 
Legno:  
- Macrostruttura: eterogenea – anisotropa 
- Resistenza: non simmetrica in trazione e compressione 
ma buona a flessione 
- PRESENTA SIA I DIFETTI DELL’ACCIAO CHE DEL 
CALCESTRUZZO  
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Materiale legno vs altri materiali da costruzione 
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Materiale legno vs altri materiali da costruzione 
materiale longitudinale trasversale 
Abete Rosso 5.41 34.1 
Pino 3.65 63.6 
Rovere 4.92 54.4 
Castagno 6.49 32.5 
Acciaio 12.00 - 
Calcestruzzo  10.00 - 
Alluminio 24.00 - 
Coefficienti di dilatazione termica di alcuni materiali 106/°c 
Dovuto principalmente a fenomeni di ritiro/rigonfiamento indotti da variazioni di umidità 
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Materiale legno vs altri materiali da costruzione 
Efficienza statica di differenti materiali strutturali 
materiale f/r [m2/s2] E/f [-] E0.5/r [m2/s2] 
Legno lamellare GL24 63.000 480 280 
Legno lamellare GL36 80.000 400 270 
Legno netto 183.000 147 260 
Calcestruzzo 10.400 1.200 69 
Acciao S275 55.000 480 58 
Il legno è strutturalmente efficiente come l’acciaio 
mentre è molto più efficiente rispetto al calcestruzzo 
Efficienza strutturale nei 
confronti dei problemi di 
stabilità dell’equilibrio 
Efficienza strutturale nei 
confronti dei problemi di 
flessione /deformabilità 
